
APPROFONDIMENTI

Ruoli e stereotipi di genere:  
decostruire miti per una società equa

Gli stereotipi di genere sono costruzioni culturali, non 
biologiche, come dimostrano esempi storici e sociali 
che rivelano la fluidità dei ruoli. La cultura patriarcale 
ha imposto modelli rigidi – donne legate alla cura e 
uomini alla forza e al lavoro – che limitano entrambi 
i sessi e continuano a essere riprodotti dai media e 
dai social, dove vengono proposte immagini femminili 
come casalinghe, oggetti sessuali o figure perfette,  
e maschili come machisti e performativi.

Per contrastare questi schemi è fondamentale 
sviluppare pensiero critico, adottare linguaggi estesi 
e proporre nuove mascolinità basate su empatia 
ed emotività. Le parole e le narrazioni influenzano 
la realtà e, se cariche di stereotipi, alimentano 
discriminazioni e violenze. La violenza di genere 
comprende forme psicologiche, fisiche e sessuali fino 

1.Spunti di riflessione in classe
ALGORITMI E STEREOTIPI 
Le piattaforme digitali non sono neutre: attraverso i loro algoritmi rinforzano gli stereotipi di genere. 
Domande guida:

•	 Perché a chi nasce femmina vengono proposti video di trucco e a chi nasce maschio video  
su muscoli e calcio?

•	 Gli algoritmi rispecchiano la realtà o contribuiscono a costruirla?

NUOVE MASCOLINITÀ 
Gli uomini sono spesso costretti a mostrarsi “forti” e “razionali”, reprimendo la sensibilità.  
Le nuove mascolinità (empatiche, emotive, rispettose) sono modelli positivi, non eccezioni. 
Domande guida:

•	 Cosa significa oggi essere “maschio” o “femmina”?

•	 Può la sensibilità essere considerata un valore anche maschile?

•	 Quali esempi di uomini che sfidano gli stereotipi conoscete (nella vita reale o nei media)?

STEREOTIPI NELLA QUOTIDIANITÀ 
Gli stereotipi influenzano scelte di studio, lavoro, sport e passioni. 
Domande guida:

•	 Perché alcune professioni vengono considerate “da donne” e altre “da uomini”?

•	 Ti sei mai sentito/a limitato/a da uno stereotipo?

al femminicidio, ed è rafforzata da fenomeni come 
“catcalling” o “love bombing”, spesso normalizzati,  
e da narrazioni mediatiche che colpevolizzano  
la vittima e legittimano il carnefice.

Per costruire una cultura del consenso serve 
smettere di alimentare stereotipi anche nei gesti 
quotidiani e riconoscere l’intersezionalità: le 
discriminazioni non colpiscono tutti allo stesso modo 
e possono sommarsi, come nel caso di una ragazza 
disabile. Le differenze biologiche non giustificano ruoli 
rigidi: in natura, infatti, gli esempi di dominanza  
e compiti riproduttivi sono vari e non universali.

Accogliere la diversità significa restituirle valore  
e complessità, condizione necessaria per una società 
più equa, rispettosa ed estesa.



2. Attività pratiche e laboratoriali
•	 ANALISI MEDIA: portare in classe pubblicità, spezzoni di serie tv o video social e individuare quali ruoli  

di genere vengono rafforzati.

•	 NUOVE MASCOLINITÀ AL CINEMA: analizzare un personaggio maschile positivo che rompe gli stereotipi 
―> confrontarlo con modelli tradizionali. Esempi di personaggi famosi: Timothée Chalamet, Harry Styles, 
Paul Mescal. Serie e programmi TV: personaggi di Sex Education, Prisma e Skam Italia.

•	 BRAINSTORMING VISIVO: disegnare due silhouette (una “femmina”, un “maschio”) e scrivere intorno  
i cliché tipici  ―>  ribaltare lo schema con esempi reali che contraddicono ogni stereotipo.

3. Collegamenti interdisciplinari
•	 ITALIANO: analisi di personaggi letterari che incarnano o sfidano ruoli di genere.

•	 STORIA: figure femminili e maschili che hanno cambiato i ruoli sociali

•	 SCIENZE UMANE: studi di psicologia sociale sugli stereotipi.

•	 EDUCAZIONE CIVICA: parità di genere, uguaglianza dei diritti, Agenda 2030.

•	 TECNOLOGIA/EDUCAZIONE DIGITALE: riflessione critica sugli algoritmi e il loro impatto sociale.

4. Approfondimenti consigliati

Libri:
•	 Stai zitta, Michela Murgia

•	 Non sono sessista, ma…, Lorenzo Gasparrini

•	 Creiamo cultura insieme, Irene Facheris

•	 Cose. Questioni di un certo genere, Il Post

•	 Storie della buonanotte per bambine ribelli, 
Francesca Cavallo

•	 Storie spaziali per maschi del futuro,  
Francesca Cavallo

Articoli/risorse online:
•	 UN Women: report su stereotipi di genere e media

•	 Save the Children: ricerche su infanzia e stereotipi

Podcast e video:
•	 We should all be feminists, TED Talk  

di Chimamanda Ngozi Adichie

•	 Miss Representation, Documentario  
di Jennifer Siebel Newsom

Profili social:
•	 @educarealledifferenze 

•	 @lorenzo.gasparrini 

•	 @irene.facheris 

RUOLI E STEREOTIPI DI GENERE

Riflessione finale
Gli stereotipi di genere limitano libertà, possibilità e relazioni. Portano i ragazzi e le ragazze a scegliere 
passioni, studi o comportamenti non in base a ciò che desiderano, ma a ciò che “ci si aspetta da loro”. 
Gli algoritmi digitali amplificano queste gabbie, rinforzando cliché e pregiudizi. Educare a riconoscere e 
decostruire gli stereotipi significa offrire strumenti di libertà, rendere visibili nuove mascolinità e modelli 
alternativi, e favorire una cultura di parità che arricchisce tutti.

https://www.youtube.com/watch?v=hg3umXU_qWc

